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Lunedî 27 corrente, si aperse a Londra il 
Congresso internazionale operaio-socialista, come 
era stato da tempo stabilito. 

La principale questione che si agitava rispetto 
a questo Congresso era la ammissione o no 


degli anarchici. 


Molte Associazioni operaie d’ Inghilterra, Bel- 
gio, Francia, ecc. si erano pronunciate favore- 
voli a tale ammissione, considerando, rettamente, 
che in- un congresso di operai devono avere voce 
tutte le gradazioni dei partiti che marciano 
verso la emancipazione operaia. 

Ma di questo parere non furono mai e non 
sono i caporioni del partito socialista, i quali 
pretendono solo per essi il monopoito della que- 
stione economica e, temendo di essere schiac- 
ciati dagli anarchici nelle discussioni, rispetto ai 
fini del socialismo e ai mezzi addottabili, non 
trovano altro mado per evitare una sconfitta 
che opponendosi alla ammissione degli anar- 
chici ai congressi. 

Cosi fecero nei congressi di Bruxel e di Zu- 
rigo ecc. e cosi hanno voluto fare ora a Londra. 

Non basta, per detti caporioni, che gli anar- 
chici intervengano come rappresentanti di asso- 
ciazioni di lavoratori, se non accettano tutti i 
dogmi del partito collettivista-autoritario sono 
scomunicati. 

I congressi si vogliono fare non per discutere 
glior i avviare gli operai alla loro 
emancipazione, ma per rendere sempre più li- 
mitati i fini del socialismo e per ammaestrare 
sempre più le masse ad ubbidire agli ordini dei 
eapi socialisti, i quali non ad altro ambiscono 
che di impossessarsi del potere. 

.Per smascherare questi nuovi dominatori, che 

sì nascondono sotto la maschera del socialismo, 
gli anarchici si sono interessati di prender parte 
a tale congresso e molte associazioni operaie 
che intendono e sentono lo spirito di libertà, 
mandarono al congresso rappresentanti anar- 
chici, ma i capoccia socialisti allarmati per ciò, 
SI intesero precedentemente è stabilirono che 
gli anarchici fosssro esclusi dal congresso. 
. Diversi rappresentanti socialisti e specialmente 
i francesi si opposero, ma la maggioranza ap- 
prov6, in omaggio al libero pensiero, la esclu- 
sione. 

Cosi fu che gli anarchici, visto che non li vo- 

levano a discutere pacificamente furono costretti 
ad usare la violenza per entrare al congresso, 
e fecero bene, 
. Da ciò ne nacque la inevitabile confusione, 
che il telegrafo non spiega, per cui i socialisti 
furono impediti per due giorni di continuare le 
adunanze e ha creato, in seno agli stessi socia- 
listi, due correnti avversarie al punto da insul- 
tarsi scambievolmente e divergere nelle deci- 
sioni. 

.L'ostracismo opposto dai socialisti ha ben me- 
ritato l’atto energico dei compagni anarchici, i 
quali, piuttosto ne subirsi Jo schiaffo non inflitto 
ad essi ma alle associazioni di operai da essi 
rappresentate, piuttosto che chinare il capo al- 
l’autoritarismo socialistico e sopportare un tale 
insulto alla libertà del pensiero si sono ribellati 
ai nuovi tiranni ed hanno invaso la sala del 


.Congresso obbligando i socialisti a fuggire. 


. Questa lezione ai cosi detti propagatori della 
liberti e dell’uguaglianz st € resa inevitabile, 
perché bisogna pure far loro vedere che si é 
pronti a sostenere, di persona, ciò che si va 
predicando: la resistenza ad ogni sorta di so- 
prusi e di inganni, da qualunque parte essi ven- 
gano, | ; 
La stampa borghese, come sempre, di ragione 
ai socialisti, segno questo, che fra questi e quel- 
la non c'é più divergenza di idee, e che i veri 
propugnatori della libertà sono gli anarchici. 
Sebbene ci dispiaccia che, non per colpa de- 
gli anarchici ma degli ostruzionisti il congresso 
sia abortito, perché avremmo voluto la discus- 


sione fra i due campi avversi in pro della ve- 
rità, senza la quale il congresso non può dirsi 
tale, pure crediamo metta in chiaro due 
cose: primo che gli operai comprenderanno che 
i cosi detti socialisti non sono che dei nuovi papi 
infallibili che vogliono imporre senza discutere i 
loro dogmi; secondo che gli anarchici devono 
d’ora innanzi spiegare maggiore attività fra le 
masse e specialmente nelle associazioni operaie, 
;]er sottrarle alla mortifera influenza dei socia- 
IStI. 
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LA FAME CONTRO L'AUTORITÀ 
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Giorni sono il telegrafo sparse per tutto il mondo la 
notizia che il presidente della Repubblica francese fu 
fatto segno ad un attentato da parte di un individuo che 
gli tirò contro due revolverate 

L’assalitore arrestato fu riconosciuto per un certo 
Francois che giorni prima aveva gettato un plico nella 
camera francese per attirare la attenzione dell’autorità 
su di sé, morerte di fame, 

L’ autorità, allora se ne curò come se ne cura delle 
altre migliaia che gemono per la stessa causa. 

Allora, l’infelice pensé6 che non basta gettare un plico 
e meditò l’attentato o finto attentato al presidente. 

Questi non fu colpito e pare stabilito che il revolver 

non fosse carico che a polvere e dai medici fu fatto di- 
chiarare pazzo il Frangois, e sar4 rinchiuso in un mani- 
comio criminale per tutta la.vita. 
— Un uomo che tormentato dalla fame, non sapendo 
come difendersene dice all’ autorità: voi che dite che 
prevenite il male, difendete il debole, mantenete l’equi- 
librio sociale; voi che avete proclamati i diritti dell’ uo- 
mo, che siete al potere per garantire tali diritti, ebbene, 
io che sono uomo, che sono abbandonato dalla società, 
affamato, domando che provvediate al mio diritto di 
uomo, al diritto alla vita; ho fame. fate che io possa 
avere da mangiare. 

L'autorità lo ascolta, sorride della sua ingenuità e gli 
dice: va, torna fra la società e pensaci tu a trovare da 
vivere, io ci penserò poi a punirti nel caso che per vi- 
vere tu rubassi; va, sei libero. 

L'infelice ritorna fra la società, ma non può trovare 
il modo di difendersi dalla fame, 

Allora egli pensa che non é giusto che egli perisca, 
pensa che l’autorità che può punirlo se commette un 
delitto, deve anche poterlo aiutare per salvarlo: dal de- 
litto; ma l’autorità si é riso di lui, lo ha scacciato e mi- 
nacciato, che gli resta a fare? 

Affrontare di nuovo questa sfinge, ma affrontarla fa- 
cendole vedere che può essere colpita da chi é da essa 
abbandonato, respinto e a colpi di revolver affronta il 
Presidente, la testa dell’ Autorità. 

Fosse o no carico il revolver, avesse o no l’ assalitore 
l'intenzione di uccidere il presidente, poco importa, 
quello che é evidente si é che la fame si é ribellata 
alla autorità. 

Questo é il fatto innegabile, eloquente, poiché dimo- 
stra che gli affamati cominciano a comprendere qual sia 
la causa prima della fame e dove bisogna dirigere i 
colpi per colpire i responsabili. 1 

L'autorità é minacciata dalla fame e se l'esempio di 
Frangois viene seguito, cOh intenzioni più energiche, 
dalle migliaia di affamati, l'autorità é perduta e con essa 
la borghesia. % 

É per questa ragione che si é fatto dichiarare pazzo 
il Frangois e senza processo lo si condanna alla galera 
perpetua in un manicomio; cosî l'autorità pone riparo 
alla fame. 

Ma se Frangois é pazzo, allora sono pazzi anche le 
migliaia, i milioni di affamati dalla borghesia, e perché 
non si processa e condanna questa che fa impazzire la 
gente ? è 

Ma no: i condannati devono ‘essere sempre i derubati, 
gli affamati, per assicurare le orgie e i divertimenti 
ai ladri ed agli atfamatori; ma quando gli affamati ra- 
gioneranno come il pazzo Fransois e comprenderanno, 
come lui, dove devono dirigere i loro colpi, e meglio di 
lui colpiranno, il regno della fame ‘sarà finito. 
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L'uomo non deve essere governato che dalla scienza. 
Victor Huco. 
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Voce dal Domicilio coatto 

Dal compagno Alfredo Donati, che ancora 
trovasi a Domicilio coatto, ad onia della ces- 
sazione delle leggi eccezionali, riceviamo il pre- 
sente articolo che pubblichiamo,  dispiacenti di 
non poterlo pubblicare che a mei, riservando 
il resto al prossimo numero, per ristrettezza di 
spazio. 

Dichiariamo anche che, divergendo su diversi 
punti dalle idee espresse dell'autore, porremo 
alcune note nei punti principali. 


SOCIALISTI ED ANARGHICI 


Spiace in vero al partito anarchico dover prendere la 
penna per polemizzare con i socialisti, perché, compren- 
dendo la costoro dottrina anche la scuola che per an- 
tonomasia chiamasi ora col solo titolo di anarchia, non 
possono degli anarchici non considerarsi come fratelli, (1) 
ma quando per sostenere il proprio modo di vedere 
non si sappiano che usare insulti e villanie, si é asso- 
lutamente tirati pei capelli a scendere in campo onde 
discaricarsi dalle accuse che gli avversari sono usi 
scagliare. 

Nel N.° 10 della: Rivista Popolare di Antonio Fratti, 
pubblicata il 1° Giugno presente anno, mi é occorso ve- 
dere nella rubrica Movimento politico sociale, le se- 





. guenti parole dette in una socialistica riunione, tenuta 


a Londra il 23 d. m. dal principe dei parlamentaristi 
germanici, il Liebknecht. 

e Noi non possiamo agire insieme agli anarchici dal 
momento che essi combattono il metodo parlamentare, 
che è il solo cui ora dobbiamo ricorrere per effettuare 
i nostri pensieri. 

« Gli anarchici sono una massa amorfa, senza coesione, 
senza volontà, rimasta indietro a tutto il movimento 
sociale moderno, e si credono per effetto di un’ illusione 
ottica, la gente più progredita del mondo ed invece non 
sono che i peggiori reazionari. » 


ata 


Non credevamo che da un uomo incallito nelle lotte 
per la redenzione dell'operaio potessero pronunciarsi 
tali parole; pure é cosi! (2) 

Che cosa é mai il socialismo ? -- In verità dovrei in- 
segnarlo ? — Non é forse la dottrina derivata dall'esame 
politico, economico e sociale dell'umanità, che insegna 
come i governi d’oggi siano solo istituiti dalla prepo- 
tenza di pochi intelligenti ed oziosi e stabiliti per lo 
sfruttamento garantito dell’operaio da parte dei possi- 
denti? Questa é al certo l' idea dei socialisti che amano 
dire e propugnare la verità; da essa traggono al certo 
l'ideale per cui tanto combattono, per cui spesso sacri- 
ficano le loro sostanze, le gioie della famiglia, la vita. 

Dato tale principio, sono conseguenti a se stessi, i 
socialisti, che propugnano la lotta parlamentare, l’ocu- 
pazione dei poteri, la parziale riforma delle leggi che 
governano la società attuale ? No. Il socialismo vuole 
l'abolizione dell’ autorità attualmente governante, e cié 
non si pué ottenere per mezzo delle lotte parlamentari, 
dell'occupazione del potere, delle parziali riforme, per- 
ché, per quanto sia esteso il numero degli elettori so- 
cialisti (non essendo possibile che tutti siano conosciuti 
e coscienti della idea che dicono di professare e per 
l'ignoranza e per le superstizioni fomentate dai preti e 
dai governi) le mene degli attuali padroni faranno si 
che scarsissimo sarà sempre il numero dei socialisti che 
potranno entrare nella camera elettiva. 

Ne da la prova la Germania che, nonostante un co- 
lossale numero di socialisti, dopo sforzi inauditi e lotte 
ciclopiche non é riuscita che a coprire appena 54 
seggi di deputati socialisti. Tanto esiguo numero di 
rappresentanti in un consesso nazionale, composto la 
maggior parte di affaristi = possidenti, che lottano con 
tutta la saviezza acquistata dall’ esperienza per il man- 
tenimento dell'ordine che prediligono, che cosa potranno 
mai fare se non restar muti o protestare contro le leggi 
che continuamente si pubblicano dai governi? Qual fi- 
gura presentano tali socialisti se non quella di teste di 
legno, non potendo che chiudere le braccia al petto Gi 
piegare il capo a tutto ciò che fanno gli avversari in 


politica ?. i È 
Ma tale aspetto non é punto vantaggioso (come dicono 


i socialisti) all’ idea ed allo sviluppo del partito, perché 








il popolo che ha vissuto sempre tra gli incensi della 
chiesa e strapazzi della fatica, non avendo capacità suf- 
ficiente a riconoscere la giustizia dell’ idea dei socialisti 
e stando solo alle promesse che ciascuno candidato é 
solito fare, non vedendo esito alcuno favorevole a lui 
derivare dalla presenza dei medesimi alla camera elet» 
tiva, molto facilmente si persuader4 che le tante pro- 
messènon erano che un impasto di mistiticazioni acco- 
modate all’ occasione, per formarsi di lui sgabello onde 
salire al potere. 

Inoltre, anche dato che il deputato socialista non abbia 
în qualche cosa da protestare, ma da approvare, se- 
guendo il metodo delle riforme minime, tale sua an- 
nuenza non costituisce sempre una transazione della 
propria idea ? Un socialista convinto delle dottrine che 
dice di professore, che sa essere l’istituto della pro- 
prietà individuale un danno morale e materiale per la 
società, perché causa di infiniti patimenti e d’innume- 
revoli mali, che crede essere necessario per il benessere 
defla società la comunione dei beni, non commette sol- 
tanto una transazione con le proprie idee sostenendo 
delle riforme parziali, ma perpetra un delitto contro il 
popolo che soffre, acuendo i suoi dolori e puntellando il 
fradicio edificio della attuale società. Commette una tran- 
sazione, perché mentre in dottrina é convinto della ne- 
cessità dell’ abolizione del possesso individuale, in fatto 
poi viene a riconoscere che l’organizzazione attuale può 
esistere ancora, benché abbia bisogno di qualche modi- 
ficazione nelle sue parti più lontane. Perpetra un delitto 
contro il popolo che soffre perché tali riforme parziali, 
pretendono opporsi alle fondamentali regole che gover- 
nano la econoinia sociale, fanno si che in essa si pro- 
ducano degli esquilibri sensibilissimi che vanno sempre 
a danneggiare l’ operaio. Si osservi in fatto la legge 
sulle 8 ore di lavoro. 

Determinato il massimo di fatica giornaliera, si puo 
forse stabilire inoltre un tasso minimo di salario a nor- 
ma del quale l’ operaio dove esser pagato? No, perché 
cié non può regolarsi se non con la legge economica 
della domanda e dell’ offerta. Se io, ad esempio, ho bi- 
sogno di soli 10 operai e me se ne presentano 100, na- 
turalmente cercherò di farli lavorare al prezzo più tenue 
che sia possibile, adattandomi alle esigenze della con- 
correnza e riuscir6 benché si abbia fissato il tasso: e 
ciò perché tutti e 100 gli operai che sono sulla piazza 
hanno bisogno di lavoro per vivere, perché non tutti si 
trovano nella più squallida condizione e quindi coloro 
che possono andare innanzi qualche giorno ancora si 
offriranno per un certo prezzo, gli altri che sentono più 
direttamente il bisogno si offriranno per meno. 

In ogni modo voglio concedere che tutti lavorino, 
tutti siano pagati a sufficienza, che siano stabilite delle 
pensioni pei vecchi, dei sussidi agli ammalati per dis- 
grazia sul lavoro, ecc. ecc. Questi miglioramenti, utopi- 
stici, perché contrari alle leggi economiche della società, 
serviranno forse a precipitare l’ avvento, tanto deside- 
rato, del socialismo ? Oh, no! Lo allontaneranno sem- 
pre più perché l’uomo, come porco #7 drago, é di facile 
contentatura e sino a che non sentirà nuovamente 
acuti i dolori vivrà felice del suo stato (3) e non si curerà 
d'altro. Con ci6 non si puntellano forse le sconnesse e 
tarlate parti della presente società ? 

Queste sono le principali ragioni che ci inducono a 
combattere, per ora, a tutt' oltranza, il metodo socialista, 
dico per ora, perché forse, quando le condizioni del 
paese lo permettessero per l’avanzato sviluppo delle 
idee anarchiche o socialiste che siano, credo sar4 pos- 
sibile, anzi utile per l'attuazione dei suddetti principi la 
occupazione dei poteri, (4) dovendosi non distruggere de- 
terminati individui, perché desiderosi del mantenimento 
di un sistema sociale cuntrario alla storia, all’ economia 
e alla civiltà, ma il medesimo sistema che rifugge da 
qualsiasi determinazione di individui. 

(La fine al numero venturo) 








(1) Sono fratelli che però ci seacciano di casa, come é avvenuto anche 
ora al Congresso di Londra : anche i borghesi sono nostri fratelli. 

2) Ma-non si sa che é da un pezzo che i capi socialisti ci insultano ? 

1) Non crediamo che l’uomo possa vivere ‘elice del suo stato, anche 
dopo l’ applicazione degli ampiastri socialistici, ma piutosto é facile si 
sfibri per tali inutili conquiste e si sfiduci e disanimi per la vera e pro- 
pria lotta contro tutto l'ordinamento sociale presente, 

(4) Non sappiamo capacitarci come un giovane studioso e colto quale é 
il SORA cada in una contradizione cosf strana rispetto alla conquista 
dei poteri, 

MA come é possibile che gli anarchici, tanto più quando la idea sia più 
sviluppata, possano concorrere alla conquista dei poteri ? E quale utile 
può dare tale conquista ? 

Non si tratta di conquistare il potere, ma si tratta di abolirlo, amico 
caro. appunto perché si tratta di distruggere non degli individui, ma il 
sistema. E il sistema € basato sui poteri e sono questi che dobbiamo col- 
pire e perci6 combattiamo chi li vuol salvare occupanfoli, 

Occupando i poteri vorrebbe dire continuare il sistema autoritorio e 
rendere vana la futura rivoluzione, come fu vana quella dell'89. 
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Fra Javoratore cosciente 
ed incosciente 


C. — Dove vai? 

I. — Vado al lavoro. 

C. — Perché vai al lavoro? 

I. — Oh bella, perché se non si lavora non si mangia. 

C. — E chi te l’ha detto? 

I. — Toh, c'é bisogno che me lo dicano? Non lo vedo 
da me? 

C..— Ma come, e non vedi che vi sono molti che man- 
giano anche senza lavorare e anzi mangiano meglio di 
chi lavora? 

I. — A chi ti vuoi riferire? 

C. — Ad esempio ai tuoi padroni. 

I. — Ma essi sono signori. 

C. — Precisamente, -e perché sono signori, perché 
hanno dei capitali, mangiano e bevono benissimo. han- 
no delle belle case, vanno ben vestiti, si divertono e 
non fanno nessun lavoro; perché dunque hai detto che 
se non si lavora non si mangia ? 

I. — Oh bella. vuoi mettere io, povero operaio, coi 
signori? 

C. — Come, non sei tu un uomo come essi? 

I. — Si, sono un uomo, ma sono povero, 


C. — E perché sei povero ti ritieni un essere infe- 
riore ? 


I. — Capirai, non posso pretendere di fare come i 
ricchi. ì 

C. — E quali diritti hanno, i ricchi, di essere tali ? 

I. — Ma io non lo so, ma se lo sono, lo sono. 

C. — Certo che lo sono. ma credi tu che sia giusto ? 

I. — Cosa vuoi che ti dica, la é cosi. 

C. — Già, la é cosî perché l’operaio é un minchione, 
perché mentre lui lavora, sacrifica tutta la vita. soffre 
la miseria ed anche la fame, si lascia portar via tutto 
dal padrone il quale non ta nulla e cosi chi lavora sof- 
fre ogni privazione e chi é ozioso se la gode. Tutto 
questo ti pare giusto ? 

I. — Capisco che non sarebbe giusto, ma che cosa ci 
vuoi fare ? 

C. — Cosa ci voglio fare ? Certo che continuando a 
considerare il padrone, il ricco un essere superiore, con- 
tinuando a lavorare per .lui, ad essergli sottomesso res- 


terai sempre un disgraziato, una vittima e soffrirai sem- 
pre; ma se tu facessi il tuo dovere d'uomo, vedresti 


che tutto si cambierebbe. 

I. — Magari si potess:"cambiare, ma come vuoi fare 
e qual’é il mio dovere ? 

C. — H tuo dovere é di esaminare la. tua situazione, 
di pensare alla tua famiglia, ai tuoi figli, i quali conti- 
nueranno ad essere infelici come te se non getti via i 
pregiudizi e non ti persuadi che tu hai diritto a vivere 
come e più del padrone e che anzi egli non h4 diritto 
di esistere. ; 

I. — Va bene, ma e quando ci ho ben pensato ? 

C. — Quando ci avrai ben pensato, quando avrai ben 
capito che tu) lavoratore, sei quello che produce tutto e 
che quindi hai diritto di vivere comodamente, perché 
della roba ce n’ é per tutti, quando avrai capito che chi 
ti costringe a soffrire la fatica e la miseria € questa 
razza maledetta dei ricchi che hanno tutto rubato e che 
si sono creati tuoi padroni in tutto e per tutto, imponen. 
doti leggi imfami, ubbidendo alle quali tu diventi sem- 
pre più povero ed essi sempre più ricchi; quando avrai 
capito che tutto quello che hanno essi, case, terre, mi- 
niere, macchine ecc, é tutto tuo perché é il lavoratore 
che ha fatto tutto, tu allora ti rifiuterai di lavorare per 
essi, ti ribellerai alle loro leggi e colla forza li caccerai 
dai troni, dai ministeri, dài parlamenti, dai palazzi, dalle 
chiese, da tutto e ti impossesserai di tutto quello che ti 
hanno usurpato. ; 

I. — Ma per far questo*ci vuole la forza, 

C. — Certo, ed é appunto perché la forza non ti man- 
ca che lo devi e lo puoi fare, perché il lavoratore cos- 
tituisce la grande maggioranza, mentre il ricco non é 
che una meschinissima minoranza, 

I. — Si ma ci vorrebbero tutti i lavoratori. 

C. — Io parlo a tutti e tutti dovrebbero ribellarsi, ma 
anche una parte sola di audaci e decisi é sufficiente. 

I. -- Ma e quando si fossero gettati giù i signori, cosa 
si farebbe ? 

C. — Si prenderebbe possesso di tutte le ricchezze di 
cui se ne usufruirebbe tutti in comune, si lavorerebbe 
tutti per aumentarle e rendere più facile la vita; non 
più ricchi né poveri, ma tutti eguali; non più soldati, 
né spie. né sbirri, né magistrati, né galere né avvocati, 
hé preti, né speculatori, né prostitute, ma tutti lavora- 
tori, onde lavorando tutti si produrebbe di più e con 
meno fatica e vi sarebbe il necessario. per tutti. comode 
case, scuole, divertimenti ecc. 

I. — Ma questo sarebbe il paradiso. 

C. — Lascia il paradiso ai preti, questa é l'Anarchia. 

I. — Ma se mi hanno sempre dipinto l'anarchia come 
il finimonde! * 

C. — È il finimondo dei ricchi, degli oziosi, degli 
usurpatori, ma € la felicità per. i lavoratori. 

I. — Se é cosi io pure grido: Viva l' anarchia. 


L’Anarchia in Russia 


Un fatto assai significante si produce in Russia, nella 
terra del più feroce dispotismo: il sentimento di ribel- 
lione in senso sociale propagantesi fra ia plebe. 

Finora nell'impero degli Czar. sebbene vi avessero 
avuti i natali Bakounin e Kropotkine, non si era parlato 
che di nichilismo, idea indeterminata che abbraccia tutti 
i nemici dello czarismo, dal monarchico-costituzionale 
al repubblicano, dal socialista all’ anarchico. 

Tutti i fatti di ribellione, le agitazioni, le congiure ecc., 
furono sempre attribuite al nichilismo e le aspirazioni 
del popolo russo si é sempre detto che, per ora, siano 
di rovesciare il dispotismo per sostituirvi un governo 
liberale a guisa degli altri governi d’ Europa. 

Ma ora un fatto di grandissima importanza viene a 
dare un po’ di luce sul movimento rivoluzionario di 
Russia, il quale pare che stia per liberarsi dal confusio- 
nismo politico del nichilismo, per entrare in un concetto 
più chiaro, netto, rispettivamente ai diritti dei popoli e 
al fine a cui si incammina Vl umanita: la libertà so- 
ciale. 

Onde, il movimento rivoluziunario che fin ora ebbe o 
gli si volle fare avere carattere politico, va delineandosi 
con carattere eminentemente sociale. 

Ne é la prova il fatto occorso a Pietroburgo nella fine 
di maggio, durante le feste dell’incoronazione: alle otto 
della sera il quartiere più aristocratico della città, chia- 
mato Newski, fu invaso da un numero straordinario di 
operai, i quali si misero a schernire tutti i signori e 
signori: strappando loro di testa i cappelli e gettando- 
glieli al suolo, sputando in viso ai damerini inguantati 
e pigliandoli a calci fino ad assalire i cocchi dei ricchi 
e obbligarli a tornare indietro, 

Ma tutto non fini Ji; la folla operaia ingrossé e verso 
le dieci cominci6 a prendere a sassate le finestre dei 
palazzi e a malmenare i portinai che funzionano pure 
da agenti di polizia. 

Intanto arrivé una squadra di poliziotti, ma fu impo- 
tente ad arrestare Ja furia popolare che l’accolse a sas- 
sate, respingendola e ferendo molti poliziotti fra i quali 
un commissario che fini calpestato dalla folla, la quale 
prosegui nell’ opera di ribellione fino ad invadere molti 
palazzi, devastando e frantumando quanto incontrava, 
saccheggiando i ricchi negozi: e alcuni servi e padroni 
che si azzardarono ad affrontare, armata mano, il popolo, 
furono gettati dalle finestre. 

La tremenda scena durò più ore, fino all'arrivo dei 
cosacchi che a furia de sciabolate e di revolverate rie- 


scirono a disperdere la folla, che resisté quanto poté, 


lasciando sul terreno più di duecento morti. 

La sera appresso il tentativo di rivolta si rinnovò 
cogli identici fatti, solo che i cosacchi furono mandati 
sul terreno al primo momento e quindi il movimento fu 
tostu represso non senza produrre un altro centinaio di 
vittime, senza contare gli arresti che in tutto si calco- 
lano ad ottocento, 

Questo grandioso atto di ribellione contro la classe 
capitalista fu la risposta alle feste dello Czar e al sacri- 
ficio delle vittime di Mosca, ma ribellione in senso so- 
ciale e anarchico, come lo afferma anche la stampa bor- 
ghese la quale afferma ancora che i dimostranti canta- 
vano inni rivoluzionari e spargevano cartelli anarchici 
dei quali non pochi furono strappati dalla polizia anche 
dai muri. 

‘E oltre a questo fatto importantissimo che la polizia 
russa fece di tutto per impedire che se ne propagasse 
la notizia, si sa ancora che in molti centri operai avven- 
gono spesso sollevazioni contro l'autorità e il capitale, 
si sa che nella massa operaia si fa gran strada l’idea 
anarchica e che la polizia la tiene d’occhio, poiché teme 
sempre lo scoppio di un movimento anarchico. 

Dunque non si tratta più di rovesciare lo Czar per 
mettervi nel suo posto o un re costituzionale o un presi- 
dente, si tratta di un movimento che va estendendosi 
contro la proprietà e contro lo stato, perché anche in 
Russia é entrata l’ idea che per demolire 1’ oppressione 
non é il caso di colpire la forma, ma bisogna colpire 
la sostanza. 

Questo indirizzo del proletarialo russo ci anima som- 
mamente e ci fa sperare che quel popolo energico, 
forte ed ardente sar4 una delle pit potenti leve per ro- 
vesciare il cumulo di ingiustizie e di oppressione che 
travaglia l'umanità: Salve ai fratelli di Russia. 
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L’inquisizione militare in Spagna 
Quando una istituzione é divenuta la base su cui pog- 
gia una classe dominante e tutto ciò che £ mantenimento 
e difesa del potere si concentra nella sua potenzialità, 
diventa il più feroce strumento di terrorismo reazio- 
nario. 
| Tale fu la Chiesa nei secoli scorsi, la quale, col pre- 
testo del bene e della pietà, ma collo scopo del mante- 
nimento del potere, fece strazio per più secoli del genere 
umano, nelle terre in cui dominava, coll’arma terribile 
dell’ inquisizione; tale é divenuto il militarismo nella 
età nostra, il quale, col pretesto della salute della patria, 
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viene impiegato a far strage dei popoli affamati ed eretto 
‘a tribunale inquisitoriaie per condannare e martoriare 
ferocemente i paria, i maledetti dalla iniqua società pre- 
sente. 

L'impero brutale del militarismo esteso per tutta l'Eu- 
ropa ed invadente pure le Americhe, non ha che una 
missione iniqua, malvagia. antisociale: l'imposizione della 
tirannia e la strage. 

Le sue glorie sono le invasioni dell’ Asia e dell’Africa, 
per assoggettare popoli liberi alla dominazione delle 
nazioni europee, le cariche sugli operai inermi chiedenti 
pane e lavoro, gli strazi sugli scioperanti e affamati 
come a Conselice, a Fourmiens, in Sicilia ecc. 

A queste glorie se ne vogliono ora aggiungere altre, 
poiché nella sua brutalità la borghesia ha riposto tutte 
le speranze per mantenersi al potere, onde confida al 
militarismo la missione di processare e condannare fe- 
rocemente gli anarchici, i ribelli dell'impero della pre- 
potenza e della fame, istituendo legalmente l’ inquisizione 
militare. 

Tale inquisizione ha giA fatto la sua prova in Sicilia 
e nella Lunigiana due anni fa, ed ora é it governo di 
di Spagna che pensa di erigerla a sistema colle leggi di 
repressione, che intende fare approvare dalle camere 
contro gli anarchici. 


Tali leggi sono quento di più infame e feroce si possa 
‘escogitare da menti invase dalla paura e avide di per. 
secuzioni, di tormenti, di ingiustizie, di sangue; e sic. 
come se ne vuole la applicazione in tutto il loro terro- 
rismo. se ne affida l'esercizio al militarismo, istituendo 
tribunali militari per porle in pratica. 

Non v’ha dubbio che le camere approveranno le leggi, 
come non v’ ha dubbio che i tribunali militari risponde. 
ranno perfettamente alle intenzioni dei legislatori, ap- 
plicandole con tutta la ferocia militaresca. 

Cosi all’inquisizione della chiesa, succede l’ inquisi. 
zione militare, perché avendo la patria sostituito la re. 
ligione, il militarismo ha sostittito la chiesa. 

Se la prima fu iniqua e feroce, la seconda minaccia di 
superarla. 


Spietata fu l’ inquisizione ecclesiastica contro gli ere- 
tici della religione e le prigioni, i tormenti e i roghi 
funzionarono per sei secoli, ma per6 l’eresia non fu 
estirpata, anzi, crebbe pit vigorosa e vinse la chiesa; 
più spietata e terribile vuol farsi l’ inquisizione militare 
contro gli eretici della ingiustizia sociale, ma ron varrà 
a trattenere l’irrompere della fiumana rivoluzionaria 
che, guidata dall’ idea emancipatrice dell’ umanità, avan- 
za attraverso tutti gli ostacoli e compirà la sua marcia 
abbattendo tutti i privilegi, tutte le tirannie, tutte le 
patrie, tutte le iniquità sociali. 

Come l’inquisizione ecclesiastica si attir6 l’obbrobrio 
e l'odio del popolo, altrettanto avverrà dell’ inquisizione 
militare, la quale non regnerà certo per tanto tempo, 
ma rester4 ben presto travolta dalla rivoluzione sociale, 
ché le misure spietate di repressioni, lungi dall’allonta- 
narla, la affrettano, perché fomentano l’odio delle mas- 
se contro il potere e contro la forza che lo regge: il 
militarismo, i 

Cosî la vergogna, il disprezzo, l'orrore che oggi desta 
il solo nome della inquisizione, lo desterà non solo nei 
futuri, ma anche nei presenti il militarismo, e questa 
Vergogna, questo disprezzo quest’ orrore e l’odio impla- 
cabile delle masse sarA il solo monumento che resterà 
consacrato alla sua memoria. 

E quando il sole risplenderA sulle future generazioni 
di liberi e di eguali, una sola parola compendierà i do- 
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LOMBROSO E GLI ANARCHICI 


Confutazione di RICARDO MELLA 








(1) La frase organizzazione perfetta (2) non é neppure 
anarchica. La perfezione é una idea propria di teologi 
O di metafisici. Gli anarchici sanno bene che una or- 
ganizzagione del lavoro sar4 quello che può essere, se- 
condo le circostanze, i conoscimenti e i mezzi che con- 
corrono in un dato momento, e che un continuo miglio- 
tamento esclude necessariamente la idea della perfezione. 
Non é medesitmmamente anarchica la affermazione del 
libero scambio dei prodotti equivalenti. La equivalenza 
ei prodotti non può essere stabilita matematicamente, 
perché manca, in onta alla scienza degli economisti, una 
Unità comune di comparazione, mediante la quale certe 
relazioni qualitative e quantitative possono essere tro- 
Vate in tutti i casi. Solo il contratto pu6 regolare, orga- 
Nizzare il cambio o la distribuzione dei prodotti, siano 
© no equivalenti. 

i6 che meglio dimostra che Lombroso non ha com- 
Preso la teoria anarchica é l’' affermazione che, data la 
disuguaglianza dei sessi, nessuna legislazione può far 
scomparire questa né altre disuguaglianze. 


_—— 


(1) Nel numero passato nel riportare i brani del Lombroso intercalati 
dal Mella, non avendo il testo del Lombroso in italiano e dovendo ritra- 
Sure in questa lingua ciò che era stato tradotto in spagnuolo. si incorse 
n inevitabili varianti di parole, che per6 non alterarono il senso: ma 
ora, che per gentilezza di uno studioso abbiamo Gli 4marchici in italiano 
tale inconveniente non succederà più.....n. d. t. i ; 

) Rileviamo che nel testo di Lombroso è scritto orgarnizsasione fa- 
cile e non perfeeta come fu erroneamente tradotto in ispagnuolo, 





L’AVVENIRE 
lori, Je ingiustizie, la fame e le stravi delle epoche pas- 
sate e della presente: inquisizione. 

E clero e militarismo, nobiltà e borghesia saranno sin- 
tetizzati da quell'orribile parola, che sostituirà il genio 
del male. 

O moderni inquisitori, avanti, avanti, vi attende l’obro. 
brio e l’ infamia dei futurij ma se essa non vi spaventa 
ricordatevi che vi attende pure la nostra vendetta. 
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Propaganda pratica 
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Con questo titolo, nell’ ultimo numero dell’Oprimido 
fu pubblicato un articoletto nel quale si sottopone ai 
compagni la proposta di istituire, nella Repubblica Ar- 
gentina, una Colonia Comunista-anarchica. 

Dalla costituzione di tale colonia, il proponente, spera 
ed attende diversi vantaggi allo svipuppo dell'idea nostra, 
nonché una prova pratica della possibilità del funzio. 
namento di una società comunistica. 

Siccome tale proposta é messa in discussione, credia- 
mo utile prendere la parola anche noi in proposito. 

Tutti sanno la fine disgraziata della Colonia Cecilia 
che il dottor Rossi fondé6 nel Brasile, tutti sanno che 
tale rovina non avvenne perché gli individui che la 
componevano nun fossero addatti al sistema comunistico, 
né perche tale sistema non sia addatto pel genere uma- 
no, ma perché non é possibile far funzionare il comu- 
nismo in un ristretto spazio di terra, occupato da un 
ristretto numero d’ individui senza mezzi di produzione, 
mancanti del più stretto necessario alla vita e per di 
più circondati e stretti da ogni parte dal regime bor- 
ghese. 

A parte tutte le difficoltà da superarsi, l’ economica in 
prima linea, per costituire tale colunia, noi siamo del 
parere che non darebbe nessun utile alla causa no- 
stra quand’ anche fosse costituita, ma anzi, per molti 
rapporti, sarebbe dannosa. 

Per le stesse ragioni che non ha potuto funzionare la 
Colonia Cecilia non potrebbe funzionarne una nuova 
qui, perché, come quella, sarebbe limitata ad uno spazio 
ristrettissimo di terra che sarebbe da ridursi a coltiva- 
zione, vi sarebbero da fare strade, ponti, da costruire 
case, scuole, laboratori, magazzeni ecc., e per far tutto 
questo occorrerebbero degli anni e in questi anni di che 
si nutrirebbero e come si riparerebbero i coloniz- 
zatori, ? 

Dato anche il caso, difficile assai, che uno speculatore 
o più speculatori fornissero i mezzi. come si accenna 
nella proposta, non sarebbe questo un fare il giuoco 
della borghesia offrendosi a fare tanto lavoro per averne 
in cambio gli stessi sacrifici che ora sopportiamo, le 
stesse fatiche. gli stessi stenti e per restare sempre 
schiavi del capitale ? 

E ammesso anche che con molti anni di sacrifici d' o- 
gni sorta, in profitto della speculazione capitalista, si 
riescisse pui a redimere la colonia e a renderla libera, 
come volete che un brano di terra possa offrire suffi- 
ciente campo per tutte le produzioni necessarie alla vita 
sia dal campo agricolo, come dal campo industriale, sia 
dal campo scientifico. come dal campo artistico per non 
restare o privi del bisogno o fuori dal progresso ? 

Come é possibile che in mezzo a tutto il mondo go- 
vernato e tiranneggiato dalla borggesia possa funzio- 
nare il comunismo in un microscopico territorio ? 

Ma non sapete che alla vita occorre una infinità di 
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Ma Lombroso, non sn che gli anarchici condannando 
il sistema del governo, condannano anche ogni legisla- 
zione? Come può esistere questa senza quello ? 

L' Anarchia e l'assenza della legge é la stessa cosa, e 
se Lombroso non lo ha inteso così, é perché la preoc- 
cupazione dell’ esistente secca le fonti della sua intelli- 
genza e lo conduce ad una pseudo conoscenza dell’anar- 
chismo. 

Una educazione eguale per ambo i sessi tende, si, a 
distruggere una differenza accidentale, prodotto di una 
trasmissione ereditaria. Il lavoro egualitario incombe, 
ad un tempo, la evoluzione, Nel corso di quello, la 
donna é rimasta indietro, come lo sono rimaste certe 
razze attualmente inferiori nello sviluppo intellettuale 
agli uomini civilizzati. Ma siccome queste razze, rimaste 
stazionarie nel loro progresso mentale sono suscettibili, 
per una persistente istruzione -delle generazioni succes- 
sive, a migliorare e a svilupparsi fino a eguagliarci, cosi 
la donna, la cui sostanza cerebrale non diferisce dalla 
nostra e la cui potenza intellettuale in istato latente non 
si é provato che sia inferiore a quello dell’ uomo, potrà 
progredire e svilupparsi mediante una continua educa- 
zione, saviamente diretta. Ma anche che questa nostra 
ipotesi non fosse ammissibile, da quando una differenza. 
supposta naturale, dA diritto a stabilire una differenza 
sociale effettiva ? 

Concludiamo: La sesta clausola non é sufficientemente 
chiara per stabilire la sua natura anarchica. L'assetto 
delle pubbliche funzioni, mediante trattati liberi ed 
associazioni federalmente costituite. può medesima» 
mente supporre un organo di governo come implicare 
la sua negazione totale. Nel primo caso non é anar- 
chico, nel secondo nessun anarchico si negherebbe a 
sottoscriverlo. — 

Che diremo di un uomo, ancorché si chiami Lombroso 
ed ancorché possegga tutta Ja scenza del mondo, che 
per condannare l’anarchismo prende per punto di par- 
tenza un dato falso, un documento dubbioso, per lo 
meno, e dA nello stesso tempo come idee accertate e 
come veramente anarchico ci6 che cita nel suo libro ? 


prodotti, che non solo non é atto a produrli un pezzetto 
di terra di pochi chilometri, ma nemmeno una nazione 
intera ? 

Perci6 quello che mancherebbe alla colonia bisogne- 
rebbe comprarlo dal di fuori e compratelo con denari 
o compratelo col cambio di altri prodotti, la borghesia 
ve li fari sempre pagare a caro prezzo e quindi sarete 
sempre sfruttati, derubati. 

Il comunismo-anarchico é possibilissimo attuarlo, ma 
a condizione che si estenda su un vasto territorio, capace 
di tutte le produzioni ed ove gl’individui non siano ob- 
bligati a dedicarsi a pochi mestieri soltanto (il che to- 
glierebbe la libertà) ma possano sviluppare la loro atti- 
vità e intelligenza in ogni campo del lavoro materiale 
e intellettuale. 

E non é necessario costituire una meschina colonia 
per provare la possibilità del funzionamento di una so- 
cietà comunista anarchica; la scienza lo ha più che suf- 
ficientemente provato, e non é necessario l'esempio per 
persuadere la borghesia che tale sistema é migliore del 
suo, perché non é per mancanza di prove che non ac- 
cetta le nostre idee, ma per interesse, per ambizione di 
potere, per rapacità e questi vizi noi non glie li roglie. 
remo con gli esempi e le prove pratiche, ma con un 
buon salasso: la rivoluzione sociale. 

Per di più diremo che non é col distaccarsi dal campe 
della lotta, andando a sacrificarsi inutilmente in una co- 
lonia per anni ed anni, restando set vi deila speculazione, 
che si rende un servigio alla causa nostra; ma é re- 
stando qui, in mezzo ai nostri fratelli di oppressione e 
di dolori, propagando fra essi la nostra fede, dividende 
con essi gli stenti e dando l’ esempio della ribellione. 

É cosi che si rende utili, é cosîf che si combatte e i 
sacrifici immensi di denaro e di attività che si vorreb- 
bero sprecare in una colonia, sarebbero ben più profi- 
cui spendendoli per la propaganda. 

Questa é la nostra convinzione e oltre al proponente 
di qui la giriamo anche ai compagni che hanno iniziata 
un’ altra colonia nell’ America del Nord. in una località 
chiamata Connecticut, poco distante da New Haven. 

Invece di pensare a delle colonie, pensiamo a dare 
più impulso e vigore alla propaganda fra le masse e ad 
affrettare la rivoluzione sociale; questo é il nostro 
compito. 
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È da diversi giorni che gli italianissimi di Buenos Ai- 
res e dintorni offrono lo spettacolo del più ributtante 
can can di umiliazione e di prostituzione ai piedi di un 
cretino, rappresentante della scrofolosa casa di Savoia, 
felicemente regnante nel bell’ italo regno. 

Questo microbo principesco, questo bamboccio paras- 
sita che non ha altro merito che di essere il parente di 
un re imbecille e malvagio per la cui gloria e pel cui 
trono si é fucilato a Conselice, a Caltavuturo, in Sicilia, 
nella Lunigiana, si é mandato in Africa il fiore della 
gioventù a farsi massacrare, si sono empite le galere di 
uomini onesti, aperto il domicilio coatto ai migliori la- 
voratori, immiserita e affamata tutta l’Italia, questo 
burattino impastato di tirannia e di sifilide che si chia- 
ma il Principe Luigi ha ricevuto i salamelecchi di quel 
branco di prostituti che hanno l’incarico di tener alto il 
decoro della colonia e il sentimento del patriotismo. 

» la missione degli inetti, dei vili, dei prostituiti, é la 
missione dei cacciatori di croci e di credito per meglio 
compiere le loro losche speculazioni, é la missione dei 
fuggitivi dalla patria per disonore o per vigliaccheria, 


Ah! Gli dei moderni non sono meno poderosi de’ ca- 
duti dei del tempo passato, e una turba di chiaccheroni 
della scienza bandirà, a quest'ora. da ogni parte. il tre- 
mendo esito del suo dottissimo maestro, sopra la_ cana- 
glia anarchica. Non é necessario adurre prove; é inutile 
ogni dimostrazione. perché una poderosa corrente di 
vecchie preoccupozioni porta la gente ad arrendersi, 
senza esame, dinanzi al merito personale, e senza di- 
scussione dinanzi al talento, ad onta che merito e ta- 
lento siano spesso orpelli di gran bagliore e sonorità 
per la nefastà complicità*dell’ ignoranza e della rec/ame. 
£ se nuvi, poveri pigmei, sconosciuti nel gran mondo 
delle elucubrazioni scientifiche, osiamo considerare le 
moderne deiti, quale terribile peccato commettiamo | 
Ad una voce pioveranno sopra di noi tutti gli epiteti 
stonati dell’infallibile convenzionalismo in voga. l 

Ma le idee anarchiche hanno insegnato che il dubbio 
é il miglior cammino del sapere, e non vi € infaltibilità 
bastantemente alta per passare senza previa analis!, né 
scienza che non si contrasti colla esperienza. Con *utto 
il rispetto dovuto al talento e al sapere, sottomettiamo 
in tal modo alla critica fatti e idee, onde non avverrà 
giammai che la idolatria o la semplice ammirazione ci 
conduca ad accettare senza esame una idea o un prin- 
cipio, per quanto si supponga ben dimostrato. _ 

Stanchi di vedere l’errore trionfante nei libri di filo- 
sofia e di scienza, convinti che sono pochi quelli che 
sanno e che vogliono sottrarsi ai pregiudizi del loro 
tempo, stomacati di tanta pusillanime metafisica che 
ogni ora ci si propina, il dubbio é giunto a convertirsi 
in sospettosa diffidenza che nel caso attuale ha avuto la 
sua piena giustificazione. i 

In ciò che contiene di più elementare uno studio qual» 
siasi, l'esame dei dati, il libro Gi anarchici rivela che 
il suo autore ha incorso in una grave mancanza, solo 
erdonabile in un principiante, di fondarsi in elementi 
a cui esattezza non calcol6 e la cui falsità dimostrammo. 
Le. loro conseguenze saranno come le loro fonda- 
menta. j ; : 

E la sua conoscenza dell’anarchismo sari tanto 1m- 








che colgono l'occasione per mettersi i. vista, per innal- 
zarsi agli occhi dei minchioni, mentre affondano nel 
putridume asfi.iante la d'gnità umana. 

E il giornalismo italiano strombazza dali: sue Juride 
colonne gli atti della comme.in invereconda di. cui é 
l'eroe il principe bamboccio, vice eroi ‘i saltimbanchi 
della colonia italiana, comparse gli imbecilli che si la- 
sciano guidare e spillare il danaro per offrire banchetti, 
balli, medagiiie ed onori ad un vagabondo che vive dei 
dolori, delle miserie. della fame del popolo d'Italia. 

E la Comp:gnia Vitaliani diede una recita in onore 
del merdoso duchino dei merluzzi ma ebbe il buon senso 
di recitare una commedia del Goidoni, ove sono in scena 
Brighella, Arlecchino e Pantalune, perché a un burattino 
bisogna rappresentargli delle burittinate. 

Il Brighella raffigurava il Duchino che vive della frode 
e dell’ inganno, Arlecchino i patriottoni voltafaccia che 
ne fanno di tutti i colori pur di emergere e sfruttare la 
buona fede del pubblico e Pantalone quegli ignoranti di 
operai che fanno parte delle società di mutuo soccorso, 
coi cui fondi si pagano le feste e le meretrici al savo- 
iardo vagabondo e ai suoi leccascarpe.. ; 

Oh, che il buon senso non debba trionfare e non si 
debba dare un calcio nel culo a tutti questi idoli e rut- 
fiani dell’ onor nazionale, a.tutti questi dissanguatori del 
popolo ed eviratori della dignità umana ? 


IMRE RT I 
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LA VOZ DE LA MUJER 


Ci si annunzia che uscirà nella entrante settimana, e 
noi giriamo l’avvertimento, ai compagni e compagne. 


LR 


Movimento Operaio 





di 


Gli scioperi si susseguono l’ uno all’altro nei diversi 
mestieri, con risultati più o meno soddisfacenti. A 
Quanto pare sembra che qualcuno perda la calma se si 

educe dal fatto che un operaio scioperante dello stabi- 
limento Gomez tirò una fucilata ali’ impiegato capo- 
aguzzino, mentre rincasava, disgraziatamente senza col- 
pirlo. Inutile dire che venne arrestato. 

Pochi giorni dopo il signor Gomez mandrva una let- 
tera di ringraziamento e pesos alla signora polizia 
per i benemeriti servigi resi durante lo sciopero. - 

Si é formato un gruppo libero fra gli operai calzolai 
collo scopo di portare fra i compagni di mestiere le 
idee libertarie. ; 

Speriamo che altri li imitino. 


-—— -a20ep.__ 


Movimento Rivoluzionario 


ITALIA. — In Toscana le {trecciaiuole si misero di 
nuovo in sciopeao, avvennero parecchi conflitti tra le 
scioperanti e i soldati, mandati dal patrio governo per: 
garantire le.... case e gli stabilimenti ai padroni; ri- 
sultarono parecchie femte e un gran numero vennero 
messe al sicuro tanto per garar.tire l'ordine. 

Visto la buona prova fatta alla Banca Romana, gli 
uomini dell'ordine, i signori legislatori, diedero l'assalto 
all’Immobiliare, dalle cui casse, mancano la bagatella di 

arecchie diecine di milioni. un inezia, tanto non sa 
a borghesia italiana che imitare il suo maestro Crispi, 
il quale stando al potere, dopo averne fatto di cotte e 
di crude ora ha la ghigna tosta di domandare un in- 
dennizzo per i servigi resi all’ Italia !? e Rudini gli accor- 
dé 27 mila lire annue All’erta operai che la baracca 
scricchiola, vicino € il dî del redde ratione. 

Dalle isole Tremite prosegue alla spicciolata il ritorno 
dei compagni. La sera del 10 giugno p. p.. sbarcarono 
in Ancona nove prosciolti condizionatamente (cioé sotto 
una sorveglianza alle volte peggiore del domicilio coat- 
to). Fra questi si trovava il compagno Virginio Condul. 
mari di Reccanati. Altri si attendono per la fine dei 
mese. aa ; £ 

A Tremiti ne rimangono un centinaio, dei quali una 
trentina partiranno in Settembre, cosf si riattiver4 la 
propaganda che il despota Crispi credeva soffocare col 
piombo e la carcere. 

FRANCIA. — In occasione delle feste che la borghe- 
sia francese celebra annualmente per Ja caduta della 





II 
Critica incongruente dell’ Anarchismo, 
COSIITETE PESSOA DBCICIO PEN (SCARNA I LIT ANNI TE DIRETE ID STR AMI x 


« Nessuno, dice Lombroso riferendosi "al programma 
che abbiamo copiato, o pochissimi, di questi scopi é 
raggiungibile; ma pure non tutti sono assurdi: e vi é 
nell'idea anarchica qua e li qualche vasi non priva di 
avvenire. come la parte maggiore fatta all'individuo, la 
critica agli inutili sistemi di repressione. Ma. fatta la 
parie del Dio e del Diavolo in questa urgente questio- 
ne, tutto l'edificio anarchico crolla nella sua base come 
netle sue appilcazioni. Quando Krapotkine sentenzia sul 
serio che bisogna tornare al comunismo antico, io non 
mi spaventerei, per scrupolosità spenceriana se vedessi 
che egli avesse trovato un modo veramerte pratico di 
ritornasvi; ma egli ingenuamente consiglia all’ autore 
di farsi editore e stampatore del proprio libro, in oppo- 
sizione a quella vera scoperta moderna della divisione 
del lavoro, che nessuna teoria potrà abbattere ; ed infi. 
ne, in mancanza d'altro, egli consiglia di lasciare al po- 
polo libertà di fare le divisioni di quanto occorre, di 
gettarsi sul #72/cc/70, cosî come un branco di lupi sulla 
preda; non sospettando pure che al pari di questi, in 
mancanza di preda divorerebbero se stessi; e che se le 
collettività sono spesso riescite dannose, é perché, e 

iA l’accennammo, le frazioni dei vizi e dei pregiudizi 

i «ogni individro vi si moltiplicano invece di sot- 
trarvisi. i ì 

« Quando queste collettività non fossero, solo, di pic- 
coli gruppi come le commissioni, come i giurati, ma di 
masse intere di popolo, sarebbero cento volte più ste- 
rili, più pericolose e più criminose, soffocherebbero, 
‘non a lento fuoco, ma d’un colpo, quella individualità 


. 0.25, Viva l’amor libre 0. 


«che anche ora é cosi poco favorita dalle nostre istitu. 


L’AVVENIRE 


Bastiglia, u.: tale (che la polizia fa passare per pizzo) 
si approssimé alla carrozza presidenziale e tir6 due 
colpi di «evolver che disgraziatamente a::darono falliti. 

A Marsiglia é scoppiata una bomba d' vanti alla casa 
di un giudice, nor si sa per opera di ch 

SPAGNA. — Anche qui un altro pazzo tentò di sal- 
dare i conti col primo ministro Cano as de Castillo 
senza riuscire nel propio intento. Pare che questi pazzi 
l'abbiano solamente coi presidenti e ministri. Continua 
la prigionia dei compagni, detenuti per lo scopio della 
bomba che la polizia finora non ha potuto scoprire l’au- 
tore o autori. i; i 

Regna grande agitazione fra i solgati destinati a Cuba, 
non pochi disertano e il governo li imbarca senza armi 
e li spedisce per tema che si rivoltino. 


RUSSIA. — Per l’ incoranazione dello czarj appro- 
fittando dell'occasione che iquel momento offriva per 
l'aumento di lavoro, scioperarono gli operai dei prificie 
pali stabilimenti di Pietroburgo; avvennero nei di delle 
feste i fatti gii noti, di più gli operai scioperanti, ave- 
vano divisato di fare una dimostrazione ostile alla cop- 
pia imperiale, nei giorno dl!.' entrata solenne. La poli. 
zia fece parecchie centiniia d'arresti, sequestrando 
grossi pacchi di manifesti eccitanti alla rivoluzione. 


MONTEVIDEO — P..re che la polizia si metta alla 
caccia agli anarchici, Qne furono arrestati giorni sono, 
‘id altri si sta dando la caccia, inoltre giorni addietro 
proibî una conferenza che doveva tenere un compagno 
sulla donna, la quale verrà pubblicata dai compagni 
della Les. 


COLLIGILILARALIACIL TTI SIZII ICH I TAI RIVA NeTITI ACC PSOSSIATI TUNE IISGIRICO LL VAZIATATTTTIITALIETIZIOLI ll thatbestecifizigat 


Sottoscrizione Volontaria 
per la pubblicazione dell’AVVENIRE 


Ritirati dai chioschi per la vendita del num. 8. 1.65, 
Gualungne 1.00 Un carpintero esplotado 0.50, Rossi 0.50, 
Pistola 0.60, Viva Como 0.40, Gianello 1.00, Trovati 0.05, 
Resto 0,35, D'Attilio Angelo 0.50, Un compagno bolo- 
ques 1.00, Raccolti alla riunione Sigareros y Sigareras 

el :2 Luglio 4.05, divisi fra la Questione sociale Rivo- 
luzione sociale, Oprimido e Avvenire a cui rimane 1.05, 

Tigre senza denari 0.50, W la bomba 0.10, Men esteroso 
0.20, Agno 0.20, T. Tencali 0.10, Costole José 0.10, Silva 
0.10, Un borghese senza piattole 0.05, Raccolti alla riunio- 
ne dei Marmoleros del i2 Luglio 325, Un Greco 1,30, 
Un rivoluzionario 0.10, Un anarchico piemontese 0.20, 
Crapotti 0.50. Fonda Chile  Pasco 0.35, Iseia Garabelli 
0.30, Pippo 050, Resto 0:30, Seduttore di donne non pre- 
sidente del fil di ferro 050, Barbarossa 020, Cameriere 
020, Libero pensatore 0.20, Bugianen 0.20 Gallona 0.50, 
Panuggi 0:25, Un cosmopolita 0.50, Berri 0.15.=Como se- 
ri despues? 0.25, Visconte Bragelonne 0.25, Acha y ve- 
neno 0..0, Adolfo Tebe 0.50, Un Caibano 0.50 Angel 
Arenry 0.20, N. N. 0.20. Salui E, 0.10, Uno sfruttato 0-50, 
Morte a Crispi e Umberto 0 10, Come sempre 020, Un 
cannone per ammazzar preti 0.20, Nn chiampuriao 0.10, 


MAZIAUIN III AIAIALIAITÙ) 


. Un aprendiz zapatero 0.10, Totale 7.40, diviso fra la 


Rivolucion social e D’Avvenire cui resta 1.70, — 

Fuoco ai preti 2.00. Un anarchista ateo 050, Vistai 
0.50, Uno che la moglie non vuole l’amore libero 0.20, 
A. S. 0.20. Un secondo Caserio 0.50, Un nemico della 
borghesia 0.10, Tutti uomini 0.30, Per tutti uniti 0.50, I 
Carlini 0.50, Infaticabile 0.20, nemico di Menelick 0.20, 
Alessandro Cinck albanil de la calle Junin 0.20, Un pa- 
nadero que no quiere acer pan criollo de primera 0.50, 
Fallemos de lavoro, si morri si morra 0.20, Uno qual. 
quiera 0.20 Abbasso Umberto I w l’anarchia 0:20, Due 
viaggiatori anarchici 0.20, Muere el presidente e la Sa- 
voia 020, Un macchinero che accetta l’attentato 0.20, 
Abbasso la tirannia evviviggl'anarchia 0.20, Un almacen- 
era de quiere despachar urgesa 0.05, Lancia 
0.50, F. C. 0,25 Lupano 050, Ck 0.20, M, S. 0.20, La 
distrucion 0.70, Un espulso‘0:30, Uno que no està con- 
forme con la sociedad presente 020, Verità per gati 
zia 0,10, Un liquido infiammante 0.20, Voquieri 0.05, Un 
enfermo fiel orancoso 0.10, Un antiborghese 0.20, Un 
jura 0.20, Serampion 0.10, Lusignolo 0.05, 

Grupito libre Pensador — Un antiburghese 050, Me 
cago en dios 0.25, Mo cago en la virgen 0.25, Dio faus 

i ; Rimanente di una bevuta 
0.60, Un apprendista 0.10, Il lucignolo ardente 0.10, An- 
drea fanfarone 0.10, Carrabeli 0,25, B. S. 0.15, Un cata- 
lano 020, Tigre sin dinero 0.20, Belloni Carto0 .10, Pepin 










zioni, e che gli anarchici, invero giustamente, caldeg- 
giano. 

« E una osservazione volgare passata in vecchio/pro- 
verbio, che tanto più sono i deliberanti, imano giusta e 
meno savia é la deliberazione che ne risulta”, perché 
tutto quel sostrato di pregiudizi, ‘di vizi, che si doma a 
forza di cultura nell'indiduo, pullula e si fonda in triste 
veleno nelle assemblee... 


Si é veduto persino nel proprio interesse pecuniario, 
che é il più tenace negli vomini, un’ asssmblea errare 
quasi sempre. Ora che non dev’ essere per quegli inte- 
ressi che non toccano ciascuno personalmente. come le 
questioni politiche, amministrative 0 comunali?.... 

« Ma del resto qualunque proposta utile ci venisse 
dall’anarchismo riescirebbe inapplicabile o' assurda, per- 
ché, come ho dimostrato nel miv Defitto politico, nes- 
suna riforma si pu6 introdurre in un paese se non len- 
tissimamente, cuando non si voglia destare una reazio- 
ne che distrugge ogni anteriore lavoro ; l'odio del nuo- 
vo essendo cosf radicato nell'uomo che ogni sforzo vio- 
lento contro l'ordine stabilito, contro il vecchio, é un 


delitto poiché ferisce le opinioni della maggioranza; e. 


se costituisce una necessità per la minoranza oppressa, 
resta pur sempre un fatto antisociale e quindi un delit- 
to, e sovente un delitto inutile, poiché risveglia una 
reazione in senso misoneico. 

« Ma dove il delitto politico si confonde col delitto 
comune, é quando cotesti sognatori dal campo teorico, 
‘libero a spaziare da chiunque abbia la mente sana, pre- 
tendono. scendere alla pratica, volendo, come vidimo, 
raggiunge la meta con ogni mezzo, anche col furto e 
coll’assassino ; credendo, cioé, colla uccisione di poche, 
spesso innocentissime vittime, che naturalmente desta 
una reazione violenta in tutti, ottenere quell’ adesione 
che gli opuscoli e le propagande orali non riescono a 
strappare. »: : 


Fin qui—la dobbiamo chiamare cosf?—eritica che Lam- || 


broso ta dell'anarchismo. Solamente abbiamo omesso 
due o tre paragrafi insignificanti, che non aggiungono, 
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0.15 Vatega 0,30, La ghiliottina para los curas 0.10, F.R 
,30, J. M. 020, Altri 0 
aprendiz 0.10, A. A. 0.25, Un antiburgues 1.00, Un senza 
scarpe 0.25, Uno schiavo 0.25, Un muratore 0.25. Muore 
il papa 0.25, Uno senza cappello 0.40. Un _aprendiz 0,20, 
Muerte al commissario de la prima 0.20, Ernesto Tenca- 
li 0.10, Viva la anarquia aun que yo peresca 0.40, Julio y 
Ambrosio 0.50, Por la revulucién social 0.20, Un anar- 
chico 0.50, Un compagno di pennello 0.10, Marat 0.20, un 
. .0nio 0.20, Marat 0.20, Morte ai tiranni 0.10. Dottore 
en stucco un yesero 0.40, Et que se escapé de fa camo- 
rra 020, Un agricoltore che dice: muoia il travagliatore 
che parla di patria 050, E. A. 1.00 Augusto Vaillant 0.50 
Due fratelli che vogliono combattere la burghesia 0.70, 
Un marinaio che vuol navigare nel sangue borghese 
0.40, Resto 0.05, Un compagno 1.09, La sefiora de un 
mueblero 0.30, Un sastre esplotado 0.30, Fa'cioni Giu» 
seppe 0.20, Morte ai preti 0.20, Juan Pertiaga 0.40, Juan 
Techuna 0.20,.Jua-por-traya 0.13 Qualquiera 0.10, De Fran- 
cesco 0.10, Lanciano 0.10, D'Amelio 0.20,}Unoîche se ne 
va 0.25, S. 0.10. 

Gruppo Zapateros: Nord america 0.20, José Luida 
0.20, Lalia Nicola 0.10 Domenico Pagliarone 0.25, Uno 
que no tiene mas que 10 centavos. 0.10, Sante Caserio 
0,10 Marco della Rana 0.10, Sansone 0.20 Uno que no 
tiene mis 0.10. 

Per messo della Rinestione Sociale: Barbieri 0,50, Ras 
Alula 0.20, Bicho 0.20, Hortofilo 050, Coppini 0,25, Un 
joven barbero 0.20, Un zapatero 0.10, F. Serrano 0.50, 

efrattario 1.00, PARgisiini 0.40, Ateo 0.40, Hontofilo 0.50, 
Morandi 0.50, Jaan Castanz 0.20, Un pintor 0.50, Una vit- 
tima del gobierno 0.20, Un pintor a spas 0.10, Un repollo 
bellino sin huevo 0.25, Frapinelli 0.30, Pietro Cesare 0.50. 

Gruppo sapateros oprimidos: Bertetti 0.50, Zena 0.20, 
Di cola 0.15, Trenta quattro 0.05. Figlio dell’arcivescovo 
1.00, Triunviri 0.10, Niente 0.10, Gaetano 0.10, Pellegrini 
0.20, Marino 0.20, Di cola 9.10, Zena 0.20, Pellegrini 050, 
Alffiador tirolese 010, Zena 0.25, Yo quiero.... ecc. 0.05. Yo 
se la.... ecc. 0.05' Totale 3.85, da dividersi fra /’Oprimido, 
Ta Questione Sociale e Biblioteca e L'Avvenire, resta 


INTERIOR 


Da Tolosa; Carlos Stabo 1.00, La legalitad 0.50, Enrique 
Zapatero 1.00. Infeliz la tembla miserable 0.30, Muzio un 
infame 050, Abajo las banderas 050. Un anti patriota 
0.50, Uo burguez 0.50, Un cronista 0.50, Zucchini Pindaro 
050, Un nuevo anarchico 050. Totale 6.30, divisi cosi 
3.3 para folletos, 150 pel Perseguipo e 1.50 pel L’Avve- 
nive. 

Da San Juan: E. B. 1.00, 

Da Concordia: 2.00. 

Da Belgrano: 1.00. 

Da Rosario: C. Tognetti 0.50, D. L. 0.50, Zeliuka 0.50, 
Voglio vender Crispi giigliatinato 0.20. 

Idem: Un fedele 1.20, Robespierre 0 39, Un vidrilo 0,50, 
per l’Oprimido 0:10, Un Panadero 0.50, Un mattonaio 020. 

otale 2.80 (meno 0.10 de restano per l'Oprimido. 

Per intermedio della Revolucién Social: Dos herma- 
nos Francois 0.80, L.. R. 0.20, Un toscano 050, P. K. 0.20, 
M. A. 0.20, M. D. 0.40, Un libre pensador 0.50. 

Dal Mar del Plata: Bodoni 1 

Per messo della Vos de la Mujer — Da Montevideo: 
Maestrini 0,50 in oro, corrispondente a 1.59 








GrApnO L’ Avvenire: 10.00. ; n 
otale:: n pei RIE Va 
Spese per tiratura di 2.000 copie. . » 67.00 
Pastori Ego te E DIL 
Spesa totale. . . .-. . » 76.00 
Deficit del N. 9 . , «+ » 23.20 


Deficit al presente num. >» 


——————————_—r____—_—___________—_m__————_ i lv eee = nr 
dritti tinii ARPFDASOEELRBIVABERA VEBEBELALIBAABLVEBRIRI LIE LI LI AOBEPISARIFBA VI BF EFLIOLIVAPOPLFEB RILEVA AFIBPIIBLERI A EARIBVABE VATI LR LEBALA# IV ELLLRARPRATATERAAA LITTA 
_ —————————————————"_+m»u_+_—_—_-_-—--- __-_---+--_-----ÒÒmt1mzpuplÙ_<_—_——— ——_—_—_——mÒ@m 


In barba alla Posta 


Augusto D. Viareggio - Ricevemmo; rispundiamo — 
V. C. Recanati - Idem. — Galileo Pescia - Idem. — LoTTA 
UMANA, Ancona-Favorite mandarci 10 copie d'ogni nume- 
ro — Bohéme Livorno - Idem. — E. M. Londra - Se tie- 
ni ancora, manda FrA CONTADINI, -- QUESTIONE SOCIALE 
Peterson - Se avete qualche copia di più dei CANTI ANAR- 
cHici, fareste favore ad inviarceli. — Carlos Rosario - 
Aa non hai risposto? ho messo come stava. Va 

ene ? 


a quanto abbiamo trascritto, né un concetto, né una 
prova di più. 

In riassunto: una leggera replica della parte attri- 
buita a Krapotkin; una vera critica delle assemblee e la 
affermazione costante, ma non dimostrata, dell’ impossi- 
bilità e dell'assurdo dell’ anarchismo. Delle opinioni 
anarchiche citate dallo :tesso Lambroso nulla o quasi 
nulla. E quando dice di più. é per interpretare capric- 
ciosamente affermazioni chiare e precise, come o fa 
nel supporre che gli anarchici si limitino a concedere 


© maggiore importanza all'individuo. 


Agli anarchici, non necessita molta scienza per sa- 
perlo, non trattano di concedere maggiore o minore 
importanza all'individuo, ma di renderlo comgletamente 
libero, autonomo, e libero in modo reale, non in modo 
metafisico, collo stabilire previamente la uguaglianza 
totale delle condizioni per la vita collettiva. Questo é 
chiaro, determinato e ogni altra supposizione é lontana 
dall'anarchismo ed é certamente derivazione dell'errore 
di giudizio che fa attribuire agli altri il proprio pensiero. 

Altrettanto avviene quando Lombroso critica le opi- 
nioni di Krapotkin, senza:che egli citi una sola linea 
del suo libro: La conquista del pane, 

Il procedimento é, senza dubbio, comodo, e quantun- 
que né Dio né il Diavolo vi abbiano preso parte, ve la 
prende Lombroso e tira via, naturalmente - volando 2 
piacere nei vasti spazi delle ipotesi, il savio. e dottissi- 
mo antropologo, senza che incontri nella sua carrier 
né ostacolo che lo salvi, né barriera che lo trattenga 
. Quanto é facile, in tal modo, decretare dall’ alto, la 
infallibilità della prepna opinione... 

L'edificio anarchico, dice Lombroso, crolla. nelle sue 
basi e nelle sue applicazioni; ma ne conosce e ne in 
dica tali basi e tali applicazioni? i 3A 
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